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litigate e lividi. Voi ra-
gazzi di prima, non pre-
occupatevi, è comunque 
divertentissimo perché 
si fanno moltissime atti-
vità (a volte anche trop-
pe): vela, canoa, tiro con 

l’arco, pinK ponK (come 
lo chiamavano gli istrut-
tori), beach volley, beach 
soccer (chissà come mai 
questo sport piace a tutte 
le ragazze), mini basket 
eccetera.. Si visitano fat-

Policoro; si può dire 
che è stato bello, diver-
tente, pieno di emozioni 
ma la verità è solo una: 
lì abbiamo visto più la-
crime che mare. Gente 
che piangeva per amori, 

ARRIVANO LE 
VACANZE!! 

torie, si va a cavallo, si 
va in bike, si va ai sassi 
di Matera e la sera si 
balla (teoricamente). 
Più che altro, la sera si 
chiacchierava ed era il 
momento perfetto per 
dare sfogo alle proprie 
crisi esistenziali. La 
canzone del momento? 

Continua a pag. 2 

Policoro 2011: un campo, 
un programma!! 

Tutti aspettiamo le vacan-
ze estive con impazienza 
per liberarci da prof rom-
piscatole, voti insufficienti 
e sveglie la mattina presto. 
Le vacanze durano due 
mesi e mezzo, e servono 
per dare un po’ di riposo a 
noi ragazzi, ma anche ai 
professori che a scuola si 
annoiano quasi come noi. 
Per tutti quelli della 3 me-
dia la fine dell’ anno non 
arriva così presto e non è 
nemmeno così aspettata 
perché hanno gli esami fi-
nali e quindi devono stu-
diare tanto. Per noi ragaz-
zi le vacanze servono per 
darci un po’ di tregua dal-
la scuola e per farci stare 
un po’ di più con la nostra 
famiglia, ma  i professori  

comunque ci danno compiti 
a tonnellate.  I prof sanno 
che dandoci i compiti, 
quando torniamo a scuola, 
siamo tutti incavolati con 
loro ma almeno non ci sia-
mo scordati tutto.  
A noi piacciono le vacanze 
perché ci piace viaggiare e 
stare calmi a casa a non fa-
re niente. Ma ovviamente 
le vacanze non portano solo 
cose belle (almeno, così di-
cono), perché lasciamo i 
nostri amici che rivedremo 
dopo due mesi e che duran-
te le vacanze ci mancheran-
no.  
                                                          
KRYSTOF , GIACOMO e 
JOEL,  II B  
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A far l’amore comincia tu! (orribilmente orren-
da). Non abbiamo mai mangiato così tanto in 
vita nostra: cornetti di tutti i tipi, carne e ogni 
volta c’erano tre tipi di pasta: una era sempre in 
bianco (nel caso non ti piacessero le altre due) e 
poi c’era il fantastico MICS (pronuncia: micche-
se) che consisteva nel prendere tutti e due i tipi 
di pasta in un solo piatto. 
Pettegolezzi: Emma e Matteo, K. e E. (durata 1 
ora e mezza), P. e (un’altra volta) E., M. e 
(un’altra volta) K. e altri che è meglio non nomi-
nare per questioni di privacy. Oltre ad essere sta-
to molto divertente è 
stato anche (secondo 
certi aspetti) stressante: 
eravamo, non si sa co-
me, tutti molto emotivi 
[anche coloro che dan-
no l’impressione di es-
sere forti (notare il ma-
schile della parola 
“forti”)] per questo ogni 
piccola frustrazione si 
trasformava in una liti-
gata/dramma. 

Falò: dove scusa? Ma chi? È? Quando? Inesistente. 
Avete presente un falò con un bellissimo fuoco e tutti 
in cerchio a cantare canzoni? Ecco, scordatevelo. 
Non è proprio la descrizione esatta per il “falò” che ci 
è stato proposto a Policoro. Ma è stato comunque di-
vertentissimo a modo suo. 
Istruttori: Antonio <3 Tutte le ragazze erano perdu-
tamente innamorate di questo fusto lucano. Alto, mu-
scoloso, biondo: WOW. Al secondo posto c’era Feli-
ce, anche lui molto carino ma di sicuro non all’altez-
za di Antonio. Il più simpatico era certamente Cosi-
mo, l’ultimo, ma non per importanza, è il secondo 
Antonio, famoso per il suo “Ragà!” e gli altri non ce 

li ricordiamo. 
Conclusione: anche se abbiamo descrit-
to i vari aspetti negativi, non possiamo 
negare il fatto che comunque per la 
maggioranza è stato bellissimo, stressan-
te, sì, ma stupendo. Insomma non ci ha 
deluso, godetevelo voi di prima che il 
prossimo anno avrete l’opportunità di 
passare una bellissima settimana in com-
pagnia dei vostri più cari amici, vivete 
quest’esperienza al massimo, perché vi 
assicuriamo che è unica. 

Emma & Camilla 2B 

Continua dalla pag. 1 

È primavera e quasi estate, sta-
gione perfetta per tutte le scuole 
che vanno al campo scuola. Tut-
ti eccitati, non parlano d’altro a 
scuola. Tutti contenti di stare 
fuori casa per molti giorni, sen-
za genitori ma in buona compa-
gnia degli amici più cari. Il di-
vertimento è assicurato, non ve 
ne pentirete di esser venuti e per 
molti di sicuro sarà un momento 
indimenticabile. Consiglio di 
partecipare alle attività e e non 
dovreste rinunciare, sarebbe un 
errore non grave ma GRAVIS-
SIMOOO!! 
Molte le destinazioni per questa 
stagione di campi scuola, una 
fra le più famose è il mare: sic-

come fa caldo, chi è che rinun-
cia ad un bel bagno con tutti gli 
amici al mare? Nessuno, giusta-
mente. 
Sono gli ultimi giorni di scuola 
e gli ultimi giorni per divertirsi 
con i compagni prima di un'altra 
vacanza molto più lunga e an-
che la più attesa da tutti, com-
presi pure i grandi, le Vacanze 
d’Estate . 
Preparate le valige, metteteci  
l’occorrente, non dimenticate 
niente, alla fine uscite con un 
sorriso, camminate verso  il pul-
lman direzione vacanze, salite, 
sedetevi e godetevi tutto il viag-
gio e arrivati a destinazione non 
sprecate tempo… DIVERTITE-

VI!! 
Se i genitori non vi mandano, 
l’unica cosa  che vi posso dire 
è… CICCIA, pazienza, ci an-
drete il prossimo anno, peggio 
per voi, è un problema vostro. 
Mentre voi starete a casa ad an-
noiarvi tutto il tempo noi sare-
mo  da un'altra parte a divertirci 
un sacco, alla faccia vostra. Ha 
ha ha!!! 

A tutti quelli che ci vanno: 
PASSATE UN BUON CAMPO 
SCUOLA! 

Prima che si partisse, ecco cosa si era scritto 
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No, non ho sbagliato a scrivere e 
non mi sono inventato il termine 
(lo hanno fatto altri): lo youtuber è 
chi carica video su youtube 
(modestamente, anche io lo sono). 
Ci sono molti tipi di youtuber: chi 
recensisce, chi fa tutorial, chi cam-
bia stile da un video all’ altro. Ma i 
più gettonati (secondo me) sono i 
comici o chi mischia lo stile della 
comicità con ad esempio le recen-
sioni. 
Guardando un video si può credere 
che per farlo ci si mettano pochi 
secondi, ma non è affatto così, an-
zi, perché ciò che noi vediamo è 
una piccola parte del video. Infatti 
ci sono i blooper (prove andate ma-
le, che però fanno ridere), il mon-
taggio, gli eventuali errori dei pro-

Il Social network è un modo per scriversi, comuni-
care, tenersi in contatto con amici, parenti vicini e 
lontani attraverso Internet. I più usati sono Messen-
ger e Facebook; quest'ultimo, però, è più usato, spe-
cialmente dai ragazzi. 
Su Facebook le persone possono mettere foto, pub-
blicare pensieri, condividere link (frasi salvate da 
altri utenti), farsi un profilo con le proprie informa-
zioni, aggiungere amici, avere una propria chat per 
parlare solo tra te e il tuo amico, senza che gli altri 
amici ti vedano. Invece, per chattare in più persone 
esistono i Gruppi, si crea un gruppo per, appunto, 
parlare in più persone ed esso è come se fosse un 
“altro profilo di Facebook”, usato da più utenti. 
Facebook è stupendo, ma ha anche dei lati negativi: 
se ci si sta troppo tempo può far nascere una dipen-
denza, ovviamente, solo se ci si sta più di 12 ore al 
giorno!! Un altro lato negativo è che magari stando 
su Facebook si rifiutano le opportunità reali di po-
tersi incontrare dal vivo con i propri amici. Secondo 
noi è anche deprimente perché vedendo le cose che 
fa il ragazzo che ci piace ci deprimiamo e pensiamo 
che la vita fa schifo e potremmo, come dice il nostro 
prof., suicidarci tutta la classe insieme (ovviamente 
scherziamo: come potrebbe resistere il mondo senza 

di noi ?!?! XD ). A parte gli scherzi: il prof scherza 
sul fatto di suicidarci, almeno si spera... 
Tornando a Facebook, vi diamo dei consigli su co-
me e quanto usarlo : 
- dopo aver finito i compiti (questo è riferito alla 
gente che li fa!! ) 
- nelle brutte giornate, in quelle belle potreste usci-
re con gli amici 
- non più di due ore di seguito, oppure ti si spappo-
la il cervello; credeteci, ne sappiamo qualcosa. 
Oltre a questa spiegazione di che cosa è il Social 
Network abbiamo fatto una statistica di tutti i ra-
gazzi di prima che hanno Facebook e quanto tempo 
ci stanno : 
I ragazzi della scuola iscritti a Facebook sono il 
57% e ci stanno circa da una a due ore al giorno, 
ma c'è gente che esagera e il 24% ci sta dalle due 
alle tre ore. 
Adesso ci connettiamo anche noi! Scherziamo: non 
si  può  a  scuola 
(purtroppo....) XD 
Bacioni 

 
Caterina e Antonella, 

1B 

Social network 

grammi, ecc. 
Ma essere un youtuber comporta 
grandi soddisfazioni e grandi re-
sponsabilità (l’ultimo pezzo di que-
sta frase mi ricorda la battuta di un 
film); perché posso dirlo con espe-
rienza: vedere anche solo un po’ di 
commenti o un “mi piace” sul tuo 
video ti dà un’immensa felicità, 
perché vuol dire essere riusciti a 
far divertire qualcuno. Solo rispon-
dere alle e-mail dei tuoi fan è un 
po’ difficile, ma questo ancora non 
l’ho provato personalmente, e devi 
anche cercare di non deludere 
quelli che ti seguono cercando ar-
gomenti originali di cui parlare. 
Per essere uno youtuber devi accet-
tare le critiche stupide, negative, 
assolutamente false e fatte solo per 

screditarti, perché se ti scoraggi su-
bito non puoi fare video di succes-
so e avere fama (anche se penso 
che i video si debbano fare per di-
vertirsi) come Yotobi, che io e 
molti altri stimiamo molto. Quindi 
ricordate, se anche voi siete youtu-
bers: 

1) siate simpatici, costruttivi e 
non offendete,  

2) divertitevi e  
3) siate originali. 

Giordano, 2B 

Essere un youtober 
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Peace & Love-Gli Hippie 
Negli anni ’60 c’era un movimento 
culturale soprannominato “Hippie” 
che deriva da “Hipster” cioè coloro 
che si erano trasferiti nel distretto 
di Haight-Ashbury di San Franci-
sco. Gli Hippie chiamati anche 
“Figli dei Fiori” avevano un con-
cetto della vita molto allegra, per 
contribuire alla felicità di queste 
p e r s o n e  s i  u s a v a n o  g l i 
“stupefacenti” come per esempio 
quelli che chiamiamo noi adesso 
“spinelli” cioè la cannabis che ti dà 
una sensazione di ebbrezza e felici-
tà, oppure gli allucinogeni come 
l’LSD cioè l’acido, che ti altera la 
realtà e ti fa “viaggiare” come in 
un sogno coloratissimo. I figli dei 
fiori indossavano vestiti con colori 
sgargianti e adornati con fiori. 
Molti Hippie organizzavano eventi 
per festeggiare, ballare, cantare e 

AMICIZIA 
 

L’amicizia una cosa rara 
che si ottiene da una persona cara. 
Un litigio, una discussione 
 finiscono sempre con una pausa di rifles-
sione. 
Si può litigare 
ma senza esagerare. 
se no che amicizia è 
Se si litiga ogni due per tre? 
L’amicizia è come una corda 
attenti però che un cane rabbioso non la 
morda. 
Chi ha un amico è fortunato 
perché da lui può essere amato. 
Vivi la vita con passione 
e non abbatterti per una delusione. 
La vita è come una macedonia 
un frutto per ogni persona. 
 

Adele– Francesca 2° G 

suonare come nel 1969 il Festival 
di Woodstock che si svolse a Be-
thel, una piccola città rurale nello 
stato di New York, dal 15 agosto al 
18 agosto del 1969, all'api-
ce della diffusione della 
cultura ie, che voleva riu-
nire tutti con 3 Days Of 
Peace And Music. 
Gli Hippie avevano anche 
avuto l’idea di modificare 
i pulmini di solito della 
Volkswagen che riadatta-
vano come camper da gita 
e ci giravano per il mondo 
divertendosi moltissimo. 
Loro erano anche dei pro-
tettori della Pace, infatti 
portavano anche il segno 
della pace: un cerchio con 
una linea verticale da cui 
escono due linee oblique 

dall’alto verso il basso più o meno 
questa figura ma al contrario (Y) e 
la linea verticale della Y continua. 
Questi amanti della pace dicevano: 
“Mettete i fiori nei cannoni”, “Fate 
l’amore non la guerra”. 
PEACE & LOVE!!! 

Stefano, 2B  

MATTEO E SIMONE 
 

Io sono Matteo e lui è Simone 
Io sono bianco, lui è marrone. 
Io sono biondo e lui è bello riccio. 
Io faccio bordello e lui non c’ha un 
biccio. 
Io so’ cretino e lui è deficiente. 
Io so’ grande e lui intelligente. 
Io faccio schifo ma lui è peggiore. 
Io sono un genio, ma lui è migliore. 
Io so’ biondo e lui è moro 
Se vi è piaciuta ditelo in coro. 
Se vi è piaciuta, chi è il migliore? 
Dovete votare (io voto Simone). 

2° G 



spilungoni data la loro lunghezza, anche provandoci, si 
farebbero notare solo di più. Quando ci prendono in giro, 
ebbene, anche lì, abbiamo un punto a favore che è il se-
guente: essendo più bassi, sferrando un calcio centriamo 
in pieno i gioielli di famiglia, mandando a tappeto chiun-
que sia il provocatore (naturalmente la cosa vale per i ma-
schi). Ora vorrei rivolgere una parola agli spilungoni, per-
ciò se ne vedete qualcuno nei paraggi che non lo ha ancora 
letto passategli il giornalino e indicategli questa riga: at-
tenti a voi, perché da oggi saremo spietati!!!!! 
Ci sarebbe molto altro da dire, ma non posso occupare 
tutto il giornale!! 
Spero di avervi tirato su il morale o di avervi dato qualche 
utile consiglio. 
Per gli spilungoni: spero che non vi siate dispiaciuti (o 
meglio impauriti) leggendo questo giornale !!! ;-) 

Anonima, 1B 

Cari ragazzi… no!! Che inizio banale per un articolo 
del giornalino scolastico!! Forse potrei provare con un 
simpatico Hey…no! Ancora peggio, vabbè lasciamo 
stare l’inizio e passiamo ai fatti. Vorrei chiarire subito 
una cosa, e cioè che solo perché siamo bassi non vuol 

dire che valiamo meno di qualche 
spilungone prepotente, che ogni 
giorno ci viene a dire “aooo tap-
petto togliete de mezzo” (anche 
perché la maggior parte di questi 
sono altamente stupidi). In questo 
articolo volevo scrivere le motiva-
zioni del perché non siamo da me-
no di questi rincitrulliti. Intanto 
siamo molto più agili e, in caso vi 
trovaste coinvolti in un insegui-

mento collettivo, sarebbe mille volte più facile na-
scondersi sotto le gambe di qualche inseguitore, al 
contrario degli spilungoni che devono cercarsi un na-
scondiglio grande, lungo e spazioso (cosa molto rara 
da trovarsi), e in più devono rimanerci a lungo visto 
che  la loro al altezza li farebbe scovare subito in caso 
di movimento. Anche nelle interrogazioni siamo av-
vantaggiati, perchè facendoci piccoli piccoli c’è la 
minima speranza che i prof. non ci vedano, mentre gli 
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Altezza, mezza bellezza… MA PER PIACERE!!! 

La scuola... che dire, non tutti 
l'adorano poiché non tutti sono 
portati per lo studio: ci sono 
persone che preferirebbero il 
suicidio ai libri e persone che 
preferiscono restare appiccicate 
ai libri al posto di uscire con a-
mici. Naturalmente la maggior 

passare l'anno è necessario farlo, 
perciò consiglio di eliminare tutte 
le distrazioni, come TV, computer 
e cellulari, e di mettersi sotto con 
lo studio. Buona fortuna! 

Camilla, 2B 

parte dei ragazzi si rispecchia 
nel primo tipo (quelli che prefe-
riscono il suicidio allo studio) ma 
esiste anche un terzo tipo: quelli 
che non muoiono dalla voglia di 
studiare ma non fanno storie e si 
impegnano, anche se quando c'è 
da scegliere tra lo studio e gli 
amici scelgono gli amici. Ecco, io 
mi rispecchio in quel gruppo. 
Ora siamo praticamente alla fine 
della scuola e siamo tutti molto 
felici, anche se questo vuol dire 
che è arrivato il momento di re-
cuperare brutti voti. Comunque 
sia, mettendoci un po’ di buona 
volontà, non è difficile, basta 
studiare. So che è la cosa più 
noiosa del mondo ma se si vuole 

La scuola 



4- Se i tuoi genitori ti rimproverano per aver com-
prato oppure solo voluto comprare una nuova felpa 
avendone già 20000 tu rispondigli che tutte quelle 
precedenti ti erano cadute dal decimo piano del tuo 
palazzo e che poi un camion le ha rovinate tutte pas-
sandoci sopra. 

5- Se i tuoi genitori ti rim-
proverano per essere ri-
masto al verde tu rispon-
digli che avevi dato tutti i 
tuoi risparmi ai poveri 
barboni di Roma. 
Speriamo che questi con-
sigli vi siano utili. 
Baci  

Antonella e Caterina 
1B  ;D 

Consigli  ai nostri coetanei  per sfuggire ai ge-
nitori: 
Succede a tutti che i genitori insistono su cose che 
tu non vuoi fare, ma che loro ritengono giuste.  
Sono fatti così, sono persone che incessantemente 
ti stanno attaccate (non proprio fisicamente ma 
anche attraverso il cellulare, messaggini, eccete-
ra). Sono fastidiosi esseri più grandi che coman-
dano su di noi, piccoli esseri indifesi, vittime del-
le loro cattiverie, che fanno per il semplice moti-
vo che sono stressati dal lavoro. La maggior parte 
delle volte inventiamo scuse su scuse per scappa-
re dal loro “diabolico” modo di fare.  Adesso vi 
elenchiamo delle scuse che potete usare in diverse 
occasioni: 
1- Se i tuoi genitori ti rimproverano per aver con-
sumato tutta la ricarica in pochissimo tempo tu 
rispondigli  che stavi parlando di compiti.  
2- Se i tuoi genitori ti rimproverano per essere 
arrivato in ritardo tu rispondigli che l’autobus non 
passava. 
3- Se i tuoi genitori ti rimproverano per non aver 
acceso il cellulare tu rispondigli che era scarico e 
non volevi sprecare energia elettrica caricandolo. 
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PAGINE SCHERZOSAMENTE VIETATE AI GENITORI 

Consigli ai nostri coetanei per sfuggire ai 
genitori. 

Ecco alcuni consigli per sfuggire ai genitori in 
casi particolari: 

arrivate tardi a casa: “l’autobus è arrivato tar-
di” oppure “mi sono fermato a prendere 
un gelato”; 

avete fame dopo la mensa: “le porzioni erano 
piccole” oppure “ci stavano delle cose che 
non mi piacevano”; 

 bisogna riordinare la propria stanza: “mamma 
è tardi” oppure “mamma sono stravolta/o, 
per favore non oggi”; 

avete preso un brutto voto in una verifica: 
“non lo sapevo mamma” oppure “avevo 
capito che era un altro giorno”; 

prendete una nota: “non ero io” oppure “avevo 
scritto un altro esercizio sul diario”; 

dovete apparecchiare tavola: “ho sonno” oppure 
“devo fare i compiti”; 

dovete cambiarvi: “non trovo i vestiti” oppure 
“non trovo la tuta da ginnastica” oppure 
“l’orologio và avanti”. 

Buona fortuna a tutti!!! 
 

Eleonora 1B 

CONSIGLI IMPERTINENTI 
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Nella nostra scuola  si fa un proget-
to per aiutare i ragazzi dell’Africa 
che non possono permettersi un’ 
istruzione come noi. Noi della II B 
e della I B abbiamo raccolto dei 
soldi per i ragazzi dell’associazio-
ne MAIS ( movimento per l’auto-
sviluppo internazionale nella  soli-
darietà) che opera in Sud America, 
Africa, India, Romania  ed ex –
Jugoslavia. Sostiene a distanza ol-
tre 1100 bambini, segue 17 progetti 
e microprogetti ed ha oltre 2000 
soci in tutta Italia. 
La scuola in Sudafrica è un lusso e 
molte non accettano i bambini po-
veri; l’adozione a distanza permet-
te ai ragazzi di studiare, vivendo 
nel proprio paese e con la loro cul-
tura. Molti di questi ragazzi vivono 
con le loro nonne perché i genitori 
o vanno a lavorare all’estero o 

L’ Adozione a distanza 
muoiono per l’AIDS ( malattia che 
colpisce il sistema immunitario) o 
sono stati abbandonati dai loro pa-
dri. 
Una signora è venuta a parlarci 
dell’importanza di questo progetto 
facendoci vedere un filmato dove 
erano messe a confronto le  giorna-
te di un ragazzo e due gemelli.  Il 
primo, Josias, ha la possibilità di 
andare a scuola, nonostante ogni 
giorno percorra 16 km. Le scuole 
del Sudafrica stanno diventando 
sempre più costose, per esempio è 
obbligatorio indossare le divise e 
ogni anno il loro costo aumenta.  
Josias vive con i nonni e le due 
sorelle e la sua famiglia ha un solo 
$ al giorno. I due gemelli, invece, 
non vanno a scuola e stanno da soli 
tutto il giorno perché la mamma 
lavora. Non hanno un’ istruzione e 

oziano sempre, stanno continuamente  
per conto loro e i pasti sono tutti di 
fortuna. 
Questo ci fa capire quanto questi ra-
gazzi hanno bisogno del nostro aiuto 
per andare a scuola e quindi per poter 
avere dei sogni in cui credere  e spera-
re. 
 

Martina, Leslie, Beatrice e Federica 2 B 

Siamo tutti in visibilio 
per il più bel film 
horror dopo paranor-
mal activity il famoso 
scream4 pieno di sa-
spens e di colpi di sce-
na. Nel film il cattivo 
cioè ghostface cerca di 
tormentare una ven-
tenne di nome Emily, 
la ragazza già vittima 
di ghostface nei prece-
denti film scream3, 
scream2 e faccia nella 
notte: l’assassino cer-
ca di creare un unico 
film. Se avete paura 
tranquillizzatevi per-
ché finché al telefono 

non sentirete queste 
parole: Quale è il tuo 
film horror preferito? 
Non dovete preoccu-
parvi, ma quando 
squillerà il telefono e 
sentirete queste parole 
non pensateci due vol-
te e scappate senza fa-
re domande, ma anche 
quello sarà un tentati-
vo inutile perché appe-
na aprirete la porta lui 
sarà davanti a voi. Le 
uniche parole che po-
trete dire saranno aaa-
aaaaaaaa! Quindi pri-
ma di pensare che voi 
siate in salvo pensate-
ci; lui non aspetta al-
tro e poi vi squarterà 

dalla testa fino ai piedi 
e insoddisfatto se ne 
andrà. Ma poi vedre-
mo che la donna che 
perseguitava riuscirà a 
scamparla ancora una 
volta e a ucciderlo... 
ma non vi racconterò 
chi era Ghostface, lo 
dovrete scoprire guar-
dando il film al cinema 
Vi posso soltanto dire: 
buoni spaventi a voi e 
non abbiate paura alla 
fine non avrete più 
paura.           

Marco, 2B  

Scream4 



Emma II B: ogni volta che ti vedo il mio 
cuore smette di battere Ti amo   by anoni-
mo 
 
Giacomo è un po’ skizzato ma gli voglia-
mo bene…..non tutti 
 
X Federico II B: tratta bene i nostri figli da 
jake II B 
 
Irene 6 Bellixima anke se hai il naxo  1 po’ 
storto xD lol <3 
 
Flavia, sei bellissima vorrei essere come te: 
xD LOL 
 
 sei carina sei  vivace sei l’amica che mi 
piace xD by anonima 

 
Sei  la luce dei miei occhi per Martina II B dal ragazzo 
dell’anno scorso 
 
Todi anke se nn 6 qui io ti penso <3 
 
X michele II B: Ti amo sei la mia vita. By anonimo/a IIB 
 
Bea sei una figa SPARATE 
 
I Love polla 
 
Siete stupe vi lovvo tanto, siete le meyo x fla, amby, emy 
<3 
PLOFH 
 
Yuri II B sei il mio personaggio di Dragonball preferito 
 
Amber: Ti amo sono pazzo di te, ogni volta che ti guardo 
mi fai morire <3 ti amoooo by anonimo 
 
Bea mi attizzi il tuo ... è  stupendo 
 
X tommy P. II A TI AMUX   XD  lol. 
X giaco II B : eneb oilgov it da amme 
 
BEA HA I CAPELLI LUNGHI   p.s: non fate girare la 
voce, shhh 
 
TI amo irene IE <3 
 
Costy, cate,eu giuly,ari,cocca vi adoro <3   da gaia 

Ti amo cate IE <3  Da Andrea 
 
Per Matteo 2F: adesso Camilla ti 
scriverà “Ti amo”… - Da Emma 
2B 
 
Matteo, ti amo – by Camilla 
 
Jiona e viola siete mitiche! by 
emi 
 
X Thea ti amo   krys II B 
 
Alice ti voglio un mondo di be-
ne. Sei la migliore. Claudia IA 
 
MUCCA COLLE TVB W PAE-
DOBEAR  by cecilia II G 
 
TI AMO TRANI BY ANONIMA 
 
Vi  voglio un mondo di bene anzi vi amo: Caterina 
Forza, Costanza, Giulia, Gaia, Ari, Eu, Silvia e Milly 
da Carlotta  IA 
 
Grazie Alice 6 una amica fantastica  anonima 
 
BUUUUUU R. LEDDA IA  by anonimo  
 
A tutte le femmine della IA non cambiate MAI!  BY 
Dany 
 
PER CHI VUOLE ISCRIVERSI AL GRUPPO 
GIAM è PREGATO DI SCRIVERE A BIM-
BE.TUNTUNZ@LE +CLEZI.COM 
I LOVE ALESSANDRO ODOR BY ALESSAN-
DRO ODOR 
 
Ti voglio bene costanza M. I B Roberto Ledda  IA 
 
Ti amo Odor by anonimo 
 
Costy, Gaia, Eu,Giulia, Cocca, Ari, Milly, vi adoro 
by Cate IA 
 
Per Sofia Bordin e Camilla Celestino TU MUORE 
SOTO TRAM…….  IA  Costanza 
 
Emilia+claudia+julia+Alice= AXS by Emi 
 
Milena Maurizi: I G sei speciale per me, sappilo 
sempre <3 :D baci, Caterina IA 
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IL SABATO POMERIGGIO DI 
UN/A RAGAZZO/A DI 12 ANNI 

 
Noi ragazzi di 12 anni che cosa facciamo il sabato 
pomeriggio??? 
Molti potrebbero andare a giocare a calcio (o a 
qualsiasi altro gioco) con gli amici, se non hanno 
fatto i compiti la mattina (visto che si è più fre-
schi). 
Altri potrebbero andare al cinema, magari con gli 
amici, oppure ci sono quelle persone che restano a 
casa a guardare la TV, a giocare da soli o anche a 
chattare su facebook, messenger o twitter. 
Il sabato, i ragazzi, di solito, vanno a giocare fuori, 
vanno al cinema o cercano di finire i compiti so-
prattutto perchè la domenica pomeriggio ci sono le 
partite della serie A. 
Io per esempio il sabato pomeriggio (dalle 14,30 
alle 17,30) ho allenamenti di calcio perciò, cerco di 
finire i compiti la mattina, sia di sabato che di do-
menica, per potermi vedere le partite. 
Voi ragazze di 12 anni che cosa fate il sabato po-
meriggio??? 
Con le ragazze è diverso, perché le ragazze hanno 

le cose loro, perciò, visto che il sabato sera si esce, 
il pomeriggio passano tutto il tempo, magari con le 
amiche, a girare per negozi e negozi in cerca di un 
vestito adatto alla serata, delle scarpe adatte e so-
prattutto vanno a sistemarsi i capelli, a fare tutte 
quelle cose là (c’è chi si fa la piastra per avere i 
capelli lisci e chi se 
la fa per avere capelli 
mossi, …). 
Ma si potrebbe anche 
chattare su facebook 
e gli altri “SOCIAL 
NETWORK”, perchè 
no, visto che c’è a 
chi non importa delle 
partite. 
Beh, questa lista po-
trebbe anche essere 
un consiglio per al-
cuni/e ragazzi/e oltre 
a essere un esempio 
di cosa fare il sabato 
pomeriggio! 

Francesco IB 

Il sabato pomeriggio è un giorno diverso dagli altri, 
perché il giorno dopo non si va a scuola e non si fanno 
i compiti; in genere faccio i compiti il sabato mattina in 
modo da lasciarmelo libero. Di solito il pomeriggio 
faccio la partita. Come me altre persone fanno sport, 
che può essere un modo per stare con la tua squadra, 
quindi i tuoi amici e anche per stare un po’all’aperto 
divertendoti. Dopo sport si potrebbe andare a casa di 
qualche amico, oppure puoi stare a casa riposandoti 
leggendo un libro o guardando la televisione. Se invece 
sei un appassionato di calcio ti potresti vedere l’antici-
po della serie A. Un’altra particolarità di questo pome-
riggio è che spesso si fanno le feste di compleanno un 
altro bel modo per passare questo tempo con gli amici. 
COMUNQUE IL SABATO POMERIGGIO è FATTO 
PER RILASSARSI.  

Sabato pomeriggio 



CONCORSO SUI COMMENTI  DEI CONCERTI  DELLA SAPIENZA 
le al mondo… E’ difficile ma non troppo secondo me. Il re-
pertorio era leggermente faticoso, ma sono io che non ascol-
to questo tipo di musica. Non è poi così vero che il pianoforte 
e il violino non stanno bene insieme, perché hanno suonato 
magnificamente. 
                                                                                                   
Mirò 2 E 
 
Il 29/11 con la classe sono andata ad un concerto di percus-
sioni alla Sapienza. 
E’ stato molto interessante e piacevole. 
Gli esecutori erano veramente bravi e Sonia Bergamasco,la 
voce narrante e talvolta anche cantante della maggior parte 
dei pezzi, non era da meno. 
Ogni elemento e brano dell’esecuzione musicale che richie-
deva maggior chiarimento era spiegato molto bene sia dai 
musicisti che dal presentatore che faceva in modo che gli 
interpreti potessero centrare meglio l’obbiettivo da illustra-
re.   
Non è suonato sgradevole lo spostamento musicale all’inter-
no degli USA ,anzi, era costruito veramente bene; comunque 
non erano solamente le solite cose noiose(che alla fine non 
pesavano tanto perché prima te le spiegavano cosicché  uno 
poteva anche “partecipare” alla musica o riuscire comunque 
a interpretare le parole di Sonia che narrava spezzoni di 

diari dei conquistadores che partivano all’e-
splorazione delle Americhe oppure cantava; 
a proposito, era divertente sentire lo sbalzo 
di voce che la donna,da omaccione, aveva 
una voce grave e spagnoleggiante e poi, 
mentre cantava, limpida e cristallina ). 
Ho scoperto molti nuovi strumenti e mi è 
venuta la curiosità di scoprirne altri e 

di,magari,imparare un giorno a suonarli… Chissà quanti 
altri strumenti tipici e a noi estranei ci sono in ogni parte del 
mondo…  
In alcuni brani non ho potuto fare a meno di battere il piede 
a ritmo con la musica o di canticchiare. 
In conclusione posso dire di aver apprezzato più questo con-
certo che quello di sax svoltosi un mese prima perché come 
musica ho gradito di più questa in quanto ritmata e con più 
“sapore” (ovviamente questo è quello che provo io,non è 
detto che l’esecuzione di sax non fosse buona,anzi…) e poi 
l’ho anche trovato più chiaro.  
Ho gradito le frasi  e i brevi filmini che sono stati proiettati 
sullo schermo sopra il palco. 
                                                                                                   
Susanna 2 C 
 
Tra questi quattro commenti, il 16 Aprile sempre nell’Aula 
Magna della Sapienza, ne sono stati selezionati due per la 
premiazione. Giulia Bevignani e Susanna Montesano, insie-
me a altre quattro ragazze di altre scuole, sono state premiate 
perché arrivate prime a pari merito. Il premio è  consistito  in 
un libro sonoro de “Il piccolo principe” e in un abbonamento 
annuale a tutti i concerti della Sapienza, ed è stato assegnato 
alla fine del concerto tenuto dall' Ottetto d’archi della Filar-
monica di Berlino.  

Alcune classi della Scuola “G. Mazzini”, tra ottobre e novem-
bre, hanno partecipato a tre concerti tenutisi nell’Aula Magna 
dell’università “La Sapienza”: uno di sax, uno di violino e 
pianoforte e uno di percussioni. 
In seguito all'ascolto di ogni concerto tutti gli alunni avevano 
la possibilità di scrivere un proprio commento sugli spettacoli 
visti per mandarlo al concorso (“Musica Pourparler”) che la 
Sapienza aveva promosso. 
     Nella nostra scuola ben quattro recensioni scritte da noi 
sono state selezionate e pubblicate nel giornalino musicale 
della Sapienza, di nome “Musica Università” uscito a inizio 
Marzo. 
Ecco a seguire le recensioni pubblicate: 
 
Musica dell’Ottocento; era dunque quello ciò a cui avremmo 
assistito, un concerto, un concerto per violino e pianoforte. In 
un primo momento affiorò nella mia mente un primo pensiero: 
“Come possono due strumenti non compatibili, quali  il violi-
no e il pianoforte, trovare un’armonia, tanto da permettergli 
di suonare all’unisono?” . 
Incominciai perciò ad ascoltare questo “particolare” concer-
to, sperando in qualche modo che la risposta mi giungesse alle 
labbra,per pronunciarla. Al tocco delle dita sui bianchi tasti 
del pianoforte e alla sfregatura dell’archetto su quelle vie poe-
tiche e melodiose, la sala venne inondata da un 
suono che riesci a percepire e ti immergi inol-
trandoti in un mondo tutto tuo impenetrabile 
agli altri, come in un sogno. Ci si tranquillizza 
con questa musica. Ti permette di svuotare la 
mente dalle angosce e ti fa vedere il lato positivo 
delle cose, riesci ad immaginarti tutto ciò che 
fino a poco fa ritenevi improbabile, impossibile 
da realizzare; ma poi pensi che hai appena ri-
sposto alla domanda che ritenevi impossibile. Ora sei felice, e 
finalmente puoi dedicarti come si deve all’ascolto del tuo con-
certo e non utilizzarlo come sottofondo per le tue riflessioni. 
C’erano note fluttuanti che si contorcevano e  si distorcevano; 
ma ad un certo punto niente più musiche bizzarre di Beetho-
ven, Chopin, Tartini, Mendelssohn e Paganini, solo lo scroscio 
di applausi, e da qui si riprende il cammino della vita reale lì 
dove lo si è lasciato. 
                                                                                                  
Giulia 3 B 
 
Il 27 ottobre siamo andati ad un concerto sax presso l’univer-
sità “La Sapienza” di Roma. Se dovessi riassumere con una 
parola le mie sensazioni direi “stupefacente”. Mi ha sorpreso 
vedere tanti tipi di sax e scoprire che ci sono tanti altri, con 
tanti suoni diversi. Mi hanno colpito le varie dimensioni. Il 
concerto pensavo che fosse tutto jazz invece c’era pure musica 
classica. Ho sentito la musica jazz come una notte calma e 
profonda, nella musica classica invece le note saltellavano 
come piccoli animali. Mentre scrivo queste parole sento di 
nuovo la stessa sorpresa. 
                                                                                                   
Fabio 2 C 
 
Voglio fare complimenti agli artisti per aver suonato così be-
ne, ma da come ne parlate il violino sembra la cosa più diffici-
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Io e i vampiri: fate molta attenzione! 
se bellissimi. I miei preferiti sono quelli di 
Twilight, scritti da Stephenie Meyer, protago-
nisti Bella (l' umana) e Edward (il vampiro), 
ma tanto è inutile che vi dico di cosa parla per-
ché avrete sentito la storia talmente tante volte 
che se mi metto a scriverla mi cercate per tutta 
la scuola con un coltello per ammazzarmi. Ma 
ci sono comunque molti altri libri sui vampiri!
Altre creature mitologiche (anche se è tutto da 
vedere) sono i licantropi, uomini lupo nemici 
giurati dei vampiri e protagonisti di un'altra va-
langa di libri e film. Ok, ora dopo aver scritto 
questo articolo voi penserete che io sia anti-
vampirismo, ma vi sbagliate perchè vi assicuro 
che so talmente tante cose sui vampiri che mi 
potrebbero assumere per insegnare Vampirolo-

gia! (Non sarebbe male 
come materia… XD) 
Comunque vi assicuro 
che quando diventerò 
vampira  sarò vegetaria-
na :) Ciao a tutti 
 

Claudia IB 

 Tombe, pipistrelli, fossati...Solo leggende? Il 
mondo è diviso in due parti: chi ci crede e chi 
non ci crede. I non credenti sono sempre quelli 
che si fingono spavaldi e si nascondono dietro la 
scusa: "Tanto non esistono..." anche se poi se 
solo sentono una storia riguardante l'argomento 
muoiono di paura. I credenti invece sono quelli 
come me, che credono nell’esistenza dei vampi-
ri e dei licantropi e che sono convinti di poter 
diventare  vampiri a 18 anni solo perché visto 
che è capitato a Isabella Swan sono convinti che 
possa succedere lo stesso a loro. Spesso io mi 
chiedo: "Ma perché i vampiri sono ritornati di 
moda solo ora?" La risposta è una: qualche 
grandissimo genio ha capito che creando una 
nuova visione del vampiro, facendolo diventare 
il buono, avrebbe fatto il doppio dei soldi. Per 
questo sono usciti valanghe di film e libri sul-
l'argomento. In realtà ci propinano sempre la 
stessa storia: lei umana, lui vampiro, si innamo-
rano, ma loro sono troppo diversi per poter stare 
insieme. Per carità, io sono una vampirista con-
vinta, ma mi rendo conto del fatto che i libri che 
leggo, i film che vedo sono commerciali, anche 

Noi, ragazzi della 2 c, l’anno scorso abbiamo realizzato un cortometrag-
gio che narra la nostra storia come classe composta anche da sordi; la co-
sa più bella è stata saltare le ore della Zampieri, che ci teneva molto alla 
realizzazione di questo filmino. Fare il video è stata una bella  esperienza 
e ci siamo divertiti a farla, dopo aver terminato il corto l’abbiamo man-
dato a molti concorsi che abbiamo vinto (ovviamente, ci si poteva aspet-
tare altrimenti?). Lo porteranno addirittura in Cina per metodi educativi 

attraverso i mass media!  
Lo scopo di questo articolo, però, è quello di diffondere la notizia della nostra vincita  al 
concorso “Innovascuola” che è stato il 12 Maggio alla Fiera di Roma, fuori città. Erano pre-
senti anche il ministro Brunetta e Nichi Vendola (presidente della Puglia); infatti era un con-
corso molto importante a livello nazionale che raccoglieva progetti multimediali da tutte le 
regioni italiane a scopo istruttivo. Ovviamente non eravamo gli unici, però siamo stati i mi-
gliori in una fra le decine di categorie. Siamo tutti onorati di esser stati premiati in un con-
corso così importante e abbiamo vinto un proiettore e un computer per la scuola. 

                                                 Susanna, 2 c 

ENNESIMA VINCITA DELLA 2 C 
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